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LA MISERICORDIA Tina Sarno


Parlare di misericordia oggi significa presentare Dio eterno, Dio amore che supera la linea filosofica ed entra nel cuore dell’uomo, incarnandosi nella sua storia. In questa luce si comprende la parabola evangelica del Figliol prodigo, oppure l’episodio di quell’adultera che non viene più giudicata da nessuno ma viene solo avvolta dall’amore di Dio e coinvolta in un progetto più grande, che è quello della testimonianza.


Carissimi, parlare della misericordia significa sperimentare dentro di sé l’amore di Dio e  trasmettere questa misericordia che non si chiude su se stessa ma coinvolgere gli altri. 

E’ bello allora sentire nel cuore della chiesa questa preghiera che Gesù stesso ci ha donato: Non Padre solo mio, ma Padre nostro. Questa preghiera che mi fa sentire il perdonato tra i perdonati. Quanti giovani, quante famiglie vanno in cerca del perdono di Dio o meglio vanno in cerca della pace. Come è difficile per noi vivere in pace con tutti! Ma è proprio quando si sperimenta l’impossibilità delle nostre capacità che entra Colui che non ci giudica, che ci guarda senza vergognarsi e ci dice: “Voi siete miei figli, io pago per voi, io vi perdono”. 

L’offerta totale del Figlio Gesù sulla croce, diventa nell’Eucaristia come una continua preghiera che spinge la Chiesa a vivere e a trasmettere la misericordia. La misericordia è come la pioggia che scende dal cielo e viene a visitarci, viene a rivestirci di umiltà e di pazienza, ci invita a diventare simili al Figlio suo. Il cristiano va avanti non perché e rivestito di orgoglio ma perché è rivestito di perdono, perché si rende conto di essere bisognoso della misericordia del Padre. Noi, carissimi, non siamo maestri della misericordia di Dio, ma siamo stati rivestiti della Sua misericordia. Tu che hai sperimentato il perdono di Dio, sei stato rivestito della Sua misericordia, ecco perché puoi gridare: “Abbà, Padre!”


E’ difficile parlare di misericordia, ma è facile farsi abbracciare da Dio, perché è Lui che toglie il peso dei nostri peccati. Chi impara ad amare, porta la legge di Dio nel suo cuore.


CRISTIANO? Iolanda Lo Monte


Hai coraggio di pregare


tu che ti senti cristiano


senza stendere una mano?


Apri il tuo cuore,


sii generoso verso il sofferente,


sarai felice con il tuo io


ed avrai la benedizione di Dio.


NATALE  Iolanda Lo Monte


Natale di neve,


Natale di nebbia,


Natale di pioggia


ma pur sempre Natale.


Natale sognando,


Natale piangendo


col pensiero che vola


ed il corpo che resta.


Dico….: Buon Natale a tutti!

